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PAG. 8 l'Unità 

Mentre si prepara il programma per il governo delia Sardegna 

Una giunta autonomistica 
è l'unica ipotesi valida , 

per trasformare la Regione 
Numerosi punti di convergenza tra il PCI e gli altri partiti demo
cratici — Anche organizzazioni imprenditoriali sono favorevoli 

CAGLIARI — Concluse le consultazioni per vagliare l'ipotesi di un governo di unità auto
nomistica, Il nuovo presidente della Giunta regionale sarda, il democristiano Pietro Soddu, 
ha dichiarato che si metterà subito al lavoro per preparare la bozza di programma. Sue-
cessivamente le linee programmatiche saranno illustrate ai partiti in una serie di incontri 
bilaterali, per arrivare infine ad una riunione collegiale. Punti di convergenza, con i co
munisti e gli esponenti degli altri partiti democratici, si sono già avuti durante questa 

fase preliminare alla eia-

LE REGIONI Sabato 11 ottobre 1980 

Domani un dibattito sull'economia a Reggio 

II compagno Tortorella 
oggi a Catanzaro 

CATANZARO — Il compagno Aldo Tortorella, della direzione 
nazionale del Partito, parlerà questa sera aile 17,30 nella sala 
del consiglio comunale di Cosenza. 

Per questo appuntamento c'è una grande mobilitazione di 
tutte le sezioni della provincia in quanto la discussione cade 
in un momento particolare di crisi economica e di vuoto di 
direzione politica a livello nazionale, regionale e comunale. Il 
compagno Tortorella — che in mattinata concluderà una riu
nione del comitato regionale del PCI convocato a Catanzaro — 
parlerà domani mattina anche a Reggio Calabria nel corso di 
una manifestazione in cui interverranno il segretario del PCI 
calabrese Tommaso Rossi e il deputato Saverio Monteleone. 

L'incontro convocato alle 9,30 al cinema Siracusa ha come 
tema e Per una nuova politica economica, per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e della Calabria, per una svolta politica nella 
direzione del paese .̂ 

Al Comune di Martina Franca 

Dai cassetti della DC 
esce (finalmente) 
il PRG ma è falso 

L'amministrazione scudocrociata si era de
cisa, dopo 4 mesi, a ripubblicare il pia
no urbanistico ma ci sono degli « errori » 

TARANTO — Ci risiamo 
a Martina Franca con i 
brogli e le irregolarità 
amministrative. Questa 
volta non si tratta né del
le famose vicende post-
elettorali, né degli anno
si problemi che angustia
no l'ospedale. L'oggetto in 
questione è invece il pia
no regolatore del Comu
ne, anch'esso al centro da 
molto tempo di aspre po
lemiche tra l'amministra
zione (monocolore de) e 1 
gruppi dell'opposizione. 

I f atti. Oltre quattro me
si fa si giunse in consi
glio comunale a fax vota
re una delibera con la 
quale veniva decisa la ri
pubblicazione del piano 
regolatore di Martina. Un 
atto politico amministra
tivo Importante, che però 
è stato subito vanificato 
per il fatto che, da quel 
momento, tale ripubblica
zione è rimasta solo sul
la carta, CI sono state in 
seguito le vicende legate 
ai brogli elettorali tra i 
candidati de ma Intanto 
l gruppi dell'opposizione 
hanno deciso di non at
tendere più e di muoversi 
sul terreno dei problemi 
concreti-

Così comunisti, sociali
sti. liberali e indipendenti 
di sinistra hanno promos
so una petizione popolare 
in favore della immedia
ta ripubblicazione del pia
no regolatore, decisione 
che ha raccolto oltre mil
le firme. 

Sotto questa spinta. Il 
sindaco e l'amministrazio
ne in carica si sono final
mente decisi a rendere 
pubblico nel giorni scorsi 
onesto strumento urbani
stico. Ma della DC mar-
tinese ovviamente non ci 
si può fidare, ed ecco che 
st scopre che il plano re
golatore ripubblicato non 
corrisoonde a quello In 
questione: in parole po
vere. è falso A onesto 
punto 1 «ruppi dell'oooo-
stztone sono partiti all'of
fensiva. distribuendo lm-
mpdiatamente un volanti
no in cui. fra l'altro, si 
afferma che e non si * 
ancora a conoscenza del 

motivi in base ai quali il 
sindaco, l'ingegnere comu
nale e la segreteria comu
nale siano incorsi in que
sto "errore", ma che in 
ogni caso esso rappresen
ta un atto di inaudita 
gravità. Ci sono respon
sabilità di carattere poli
tico. amministrativo e tec
nico — prosegue il volan
tino — che devono essere 
accertate e perseguite, per
ché non si può continua
re ad amministrare gli 
strumenti urbanistici con 
tale colpevole irresponsa
bilità». 

Comunisti, socialisti, li
berali e Indipendenti di 
sinistra, dichiarando di 
voler seenalare 11 caso al
la autorità giudiziaria, in
vitano Inoltre tutti 1 cit
tadini e le forze sociali a 
produrre osservazioni che 
facciano del piano regola
tore di Martina uno stru
mento partecipato di prò-
frarnmazione del territo
rio. 

Nelle ultime ore. poi, 
sono circolate anche voci 
secondo le quali fi sinda
co si sarebbe rivolto eri! 
stesso alla maelstratura, 
rilevando però che si sa
rebbe trattato soltanto di 
un piccolo errore nella 
cartografia di zona del-
dell'aero rurale; errore di 
pneo conto derivante, a suo 
d^ft. dalla fiducia che 
ecil avrebbe rlorwto n*lle 
awVriTjiTiont formali for-
nlt^H d««*l impiegati co-
rm«mH add-ttL 

M* 11 slrni-»*© non do
vrebbe nnntrolî Tw di oer-
j*"T»a pH »ttl amministra
tivi. sn**ie se M e di 
fi-Ante art ntv» c«* imoor-
t„nt* ef**m il P'ono re-
pft'sMr*? S» rmò pm«iinl-

»>e-'»iw1v«'"*,"»e sn'1'» h»°e 
^•u« w f«^o^«» • di assi-

T.'«»nm'n«et'̂ ».»1'»ne di 
M r̂t'n*» *•*•*•»>* frm* b*-
n« n i*rtmti*T+ tm no* su 
nHm» «il v#*»rt*T*» in at-

n"! fa*** e»**** n*l ridi-
rMn »»" «*<»hl dell'opinio
ni» rniM^lro. 

Paolo Melchiorre 

borazlone del programma 
e alla formazione della 
Giunta. 

La stampa sarda segue 
con particolare attenzio
ne g-ll sviluppi della crisi 
regionale. < L'ipotesi di 
una Giunta autonomistica 
— scrive «L'Unione Sar
da > — continua a marcia
re. E. sia pure con caute
la, SoddA si muove abba
stanza decisamente In 
questa direzione ». Anche 
« La Nuova Sardegna > so
stiene che attorno alla 
nuova Giunta di unità au
tonomistica «si va for
mando un'ampia conver
genza di vedute ». 

Dopo 1 sindacati, che 
hanno chiesto nell'incon
tro con Soddu « una Giun
ta stabile ed efficiente, lar
gamente rappresentativa 
di tutte le forze popolari, 
capace in primo luogo di 
affrontare i pressanti pro
blemi della occupazione», 
anche i rappresentanti 
delle organizzazioni ' degli 
imprenditori (Confindu-
stria e API) si sono espres
si in modo favorevole? A 
questa domanda dei gior
nalisti, l'onorevole Soddu 
ha cosi risposto: «Mi pa
re che i rappresentanti 
delle organizzazioni degli 
imprenditori abbiano col
to il senso di una Giunta 
eccezionale. 

Sulla stessa linea si so
no pronunciati i presiden
ti degli istituti di credi
to: Savona del CIS, Soli-
nas del Banco di Sarde-
gna, Murgia della SFIRS. 

«Durante l'incontro, mol
to proficuo, che ho avuto 

.con loro — ha commenta
to Soddu — abbiamo,-di» 
scusso "della situazione-ge
nerale, della crisi economi
ca, del mercato del credi
to, della Slr-Rumlanca, di 
una serie di iniziative nel 
settore - lattlero-caseario ». 

Molto interesse ha eusci-
tato 11 discorso tenuto da 
Soddu al convegno sul 
ruolo delle finanziarie re
gionali (In Sardegna la 
SFIRS) convocato a For
te Village. Il presidente 
neo-eletto ha precisato qui 
la sua linea per arrivare 
ad una giunta di unità au
tonomistica. 

« Bisogna spostare — 
sono parole di Soddu — 
l'asse delle decisioni nazio
nali verso U Mezzogiorno, 
riuscire ad incidere davve
ro sulle scelte che finora 
hanno mantenuto lo squi
librio tra le due Italie, a 
svantaggio di quella meri
dionale, dove sono concen
trate le aree di sottosvi
luppo, con la Sardegna in 
primo plano. Per questo 
occorre una convergenza 
della volontà, un impegno 
eccezionale per realizzare 
l'obiettivo di dare alla Re
gione una reale capacità 
di decisione all'interno e 
possibilità di influire sul
le strategie esterne e ge
nerali ». 

Non si può pensare che 
questo radicale spostamen
to del .rapporti di forza 
possa avvenire senza un 
preliminare diverso rap
porto tra le istituzioni de
mocratiche nazionali ed il 
movimento di massa. Rea
lizzare la democrazia nel
la Regione e modificare !a 
logica con la quale finora 
sono state attuate le scel
te interne, è essenziale se 
s i vuole mettere l'istituto 
autonomistico nella condi
zione di reggere H confron
to nazionale al nuovi li
velli imposti dalla realtà 
delle cose. Ciò significa 
coinvolgere in primo luo
go, e fino In fondo, H 
grande potenziale di for-
ze che si è riconosciuto in 
tutti questi anni, in modo 
crescente nel PCI. 

Non è casuale che, a 
questa linea, si opponga
no i Segni e 1 Garzia che, 
in aperta polemica con gii 
organi ufficiali della DC 
sarda, hanno contestato 
proprio il nodo politico es
senziale della crisi sarda: 
una giunta di unità auto
nomistica a partecipazione 
comunista. Garzia in par
ticolare ha sostenuto che 
di Incontro con il PCI si 
può parlare al massimo 
per realizzare poche e li
mitate leggi, ma non cer
to per un grande proget
to di trasformazione. Lo 
econtro. Infatti, si gioca 
su questo terreno, e appun
to per il suo significato 
complessivo è ancora aper
to a tutti i risultati. 

fl P-

L'Aeronautica 
non potendo 
ricorrere più 
alle imposizioni 
di « servitù » 
attraverso 
lo strumento 
dell'esproprio 
tenta 
di acquisire 
altre aree di 
proprietà del 
Comune per 
incorporarle 
nell'installazio
ne militare di 
Decimomannu 

Gli incontri in Calabria 

Sul programma per 
la Regione il PCI 
apre il dibattito 

Il confronto con i sindacati, gii imprenditori, 
le cooperative e le associazioni dei contadini 

• • > • 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il PCI discute della bozza di programma con 
sindacati, cooperative, associazioni dei contadini, Imprenditori 
mentre a Lamezia Terme DC, PSI, PSDI e PRI preparano in 
un'altra inutile interpartitica, un nuovo rinvio dell'elezione 
della giunta. Da ieri in Calabria il confronto dei comunisti si è 
spostato sul terreno delle forze sociali per verificare la giustez
za dell'impostazione program-

Ancora 160 ettari alle basi Nato 
Mobilitazione popolare a Villasor 

Agricoltori, donne e centinaia di cittadini si sono incontrati con i rappresentanti del consiglio co
munale per impedire la sottrazione di terreno fertile e l'ulteriore ampliamento degli impianti USA 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La situazione 
dei centri, sottoposti a vin
coli e limitazioni collegati 
alla presenza di istallazio
ni militari nei loro terri
tori, è nuovamente tesa. Le 
autorità militari, non te
nendo conto dell'impegno 
assunto dal governo davan
ti alla commissione Difesa 
della Camera per una ri
duzione della presenza mi
litare nell'isola, vogliono al 
contrario aumentare i ter
reni sottoposti a vincolo. 

Dopo il voto del comita
to pariteticq3per le servitù 

r militari/ \ '«egWto dfi tfUa» 
" le "è stata bloccata' ristai" 

lazione di un radar nel Si-
nis, le autorità militari han
no trovato il modo di sca
valcare questo « scomodo » 
organismo regionale di con
trollo. Gli alti comandi non 
ricorrono più alle imposi
zioni di servitù, ma utiliz
zano lo strumento del
l'esproprio sul quale il co
mitato paritetico non ha 
competenza. E' così che 
l'Areonautica Militare vuo
le acquisire altri 160 ettari 
di terreno del Comune di 
Villasor per incorporarli 
nella base NATO di Deci

momannu. E' così che a 
Villagrande si è tentato 
l'esproprio • di una vasta 
area per incorporarla nella 
base missilìstica dì Perda-
sdefogu. 

In entrambi i casi i due 
centri interessati sono già 
gravemente penalizzati poi
ché la parte migliore dei 
loro territori era già stata 
espropriata tempo addietro. 

• A Villasor. ieri c'è stata 
una grande mobilitazione 
popolare. Delegazioni' dei 
gruppi del consiglio regio
nale (per i comunisti An
drea Raggio, Maria Rosa 
Cardia é< Luigi Cogodi) si 

^ o h V incontrati vcoh • gli 
agricoltori, le donne, la 
giunta e il consiglio comu
nale per un esame degli at
ti amministrativi che do
vrebbero comportare un' 
ulteriore, grave imposizio
ne di servitù militari nella 
zona dove opera la più 
grande base NATO d'Euro
pa: appunto, Decimo
mannu. 

La vertenza vede da una 
parte il Comune, i contadi
ni, l'intera popolazione, e 
dall'altra il governo cen
trale, la giunta regionale e 
l'amministrazione militare. 

Il decreto governativo — 
come abbiamo detto — im
pone la servitù su altri 
160 ettari di fertile terre
no. I contadini di Villasor 
hanno protestato in massa, 
presentando oltre - cento 
ricorsi. 

Oltre a questi problemi 
che direttamente interessa
no l'economia agro-pastora
le della Sardegna, altri se 
ne pongono e sono all'ordi
ne del giorno dell'inchiesta 
promossa dai gruppi demo
cratici al consiglio regiona
le. Non sono passati molti 
giorni da quando ufficial
mente il ministro della Di
fesa ha riconosciuto che La 
Maddalena norr è una base 
italiana, e nemmeno una ba
se NATO, ma una istallazio
ne esclusivamente USA. ., 

Si tratta, dunque, di af
frontare la questione della 
posizione della • Sardegna 
nel quadro della strategia 
militare americana. Si trat
ta di vedere che cosa può 
costare quest'uso spregiudi
cato del nostro territorio 
alla popolazione dell'isola. 
Si tratta di chiamare il go
verno, e anche i responsa
bili della politica regionale 
di questi anni, a risponde

re di fronte alle incredibili 
concessioni, ai silenzi, alle 
omissioni. La politica go
vernativa e regionale ha in
fatti portato al verificarsi 
di una così delicata situa
zione, giunta ormai a in
tollerabili limiti di rottura. 

La presenza dei consiglie
ri regionali comunisti a Vil
lasor e a La Maddalena 
(nell'arcipelago, a parlare 
con i cittadini e gli ammi
nistratori, erano ieri i com
pagni Paolo Berlinguer e 
Gabriella Satta) ha proprio 
questo significato. I nostri 
compagni vogliono chiede
re -conto pubblicamente ai 
rappresentanti degli altri 
gruppi, dell'attuale stato di 
cose, vogliono confrontarsi 
con le amministrazioni lo
cali,. vogliono far scaturire 
dal confronto proposte conj 
crete sul piano tecnico e 
sul piano politico, per ri
condurre i militari, e pri
ma di loro il governo ed il 
ministro della Difesa, al ri
spetto delle indicazioni che 
il parlamento della Repub
blica ha formulato sulla 
delicata materia delle istal
lazioni NATO e USA. 

Gianfranco Macciotta 

Uno polemico dello « Gozzetto » sullo vertenza Sofim 

C'è chi chiama «strumentale» 
la solidarietà 

* t * 

con i lavoratori in lotta 
Alcuni dirigenti della CISL provinciale hanno attaccato il par
tito comunista per avere appoggiato le richieste dei lavoratori 

POGGIA — In un articolo compar
so su «La Gazzetta del Mezzogior
no» del 3 ottobre a proposito del
la vertenza in corso alla SOFIM di 
Foggia, si afferma da parte dei di
rigenti della CISL provinciale, che 
si è raggiunto l'accordo « anche per 
stroncare la strumentalizzazione 
che qualche partito politico stava in
tessendo ». 

In realtà dietro la Indefinita in
dicazione l'attacco della CISL è ri
volto unicamente al PCI che è sta
to il solo partito presente tra l la
voratori. Che ad alcuni dirigenti de 
della CISL non piaccia il PCI è com
prensibile, ma l'incauta uscita ri
vela una concezione esclusivista 
ed intollerante della lotta politico-
sindacale. Veniamo al fatti. Di qua
le strumentalizzazione si sarebbero 
resi colpevoli i comunisti? 

Il PCI attraverso manifesti e vo
lantini ha apertamente solidarizza

to con la lotta dei lavoratori della 
SOFIM, fatti oggetto, cóme tanti al
tri lavoratori, in questo momento, di 
un duro attacco da parte padrona
le ed ha dichiarato la sua netta 
contrarietà, ad ogni ipotesi di < mes
sa in libertà» degli operai; ha sol
levato seri interrogativi sullo stato 
attuale e sulla prospettiva dell'a
zienda SOFIM, che costituisce una 
realtà Importante nello sviluppo so
cio-economico della Capitanata; ha 
posto l'esigenza di un dibattito più 
ampio e di una più vasta solidarietà 
attorno al lavoratori. Se questi sono 
i fatti, dov'è allora la strumentaliz
zazione? U PCI doveva forse soli-
lidarizzare con l'azenda contro 1 la
voratori? Doveva tacere sui feno
meni di crisi che investono il po
sto di lavoro di migliaia di lavora
tori della nostra provincia? Doveva 
tendere ad Isolare la lotta dei lavo
ratori? Sono questi 1 peccati di lesa 

autonomia? 
I dirigenti della CISL forse YO~ 

gliono l'autonomia per «è e negare 
11 diritto di parola ai comunisti? Il 
problema che solleviamo è perché 
gli altri partiti hanno osservato un 
religioso silenzio intorno alla lotta 

\ dei lavoratori? 
Allora perché tanto scandalo? 

Perché tanta acrimonia nel con
fronti del PCI. mentre si è taciuto 
in precedenza sulle false assicura-
zkmi di qualche altro partito? -

Un dubbio d assale: alcuni diri
genti CISL parlano a nome degli o-
perai della SOFIM o delTon. Vin
cenzo Russo? H PCI. al di là delle 
polemiche passeggere, auspica che 
prevalga anche in altre forze po
litiche e sindacali lo stesso senso di 
responsabilità che hanno dimostra
to i comunisti, nella ricerca dell'uni
tà e della lotta nell'interesse del la
voratori e della nostra economia. 

Per il fondo di solidarietà nazionale ai lavoratori in lotta 

Lo Regione siciliano deve fare lo suo porte 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Durante questa 
grande stagione di lotte ope 
raie, la Regione siciliana può 
e deve fare la sua parte. Me
diante adeguate misure legi
slative ed amministrative può 
contribuire al fondo naziona
le di solidarietà a favore dei 
lavoratori In lotta per la di
fesa del posto di lavoro, re
centemente costituito dalla 
Federazione sindacale COIU 
CISL, UIL. 

La richiesta è del deputati 

comunisti siciliani. L'hanno 
formulata in una mozione 
presentata venerdì sera che 
affronta i problemi più signi
ficativi posti dalle vertenze in 
corso in tutta Italia. «I lavo
ratori della FIAT — si leg*# 
— hanno dato da sempre con 
le loro lotte un enorme con • 
tributo allo sviluppo dell'oc
cupazione che ha determinato 
la costituzione nel Mezzo
giorno e In Sicilia di misliaia 
di posti di lavoro. Proprio 
con queste conquiste sono 

entrate oggi nel mirino del 
contrattacco padronale», ri
levano a tale proposito 1 par
lamentari PCI. «Non si ri
solvono i problemi con un 
ridimensionamento drastico 
dell'occupazione che colpireb
be migliaia di lavoratori me
ridionali. ma con un plano 
di ristrutturazione del setto
re che salvaguardi l'apparato 
industriale, l'occupazione e le 
sue possibilità di sviluppo 
nel Mezzogiorno a, 

In questa direzione 11 re
cente accordo intemazionale 
FIAT-Pegeout per la realizza
zione di un nuovo motore ha 
aperto nuove prospettive oc
cupazionali in Sicilia. E la 
mozione comunista intende 
Impegnare il governo: a pro
porre «la Sicilia come tede 
ai nuovi insediamenti scatu
riti dagli accordi FIAT-Peu-
geot». E vuole altresì im
pegnare 11 governo a svilup
pare ogni iniziativa per con
solidare gli Impianti produt
tivi della FIAT di Termini 
Imerese. dove appena due 
settimane fa la direzione ha 
assunto l'Impegno per l'as
sunzione di 151 lavoratori già 
avviati dal collocamento ma 
che finora sono rimasti fuori 
dal oancaUk -

matica che doveva poi servi 
re alla costituzione della giun
ta regionale unitaria. 

Rotte le trattative per la 
ritirata scudocrociata, resta 
questa bozza programmatica 
attorno alla quale i partiti 
hanno lavorato per quasi un 
mese e die il PCI intende 
ora porre a base della sua 
azione, dentro e fuori le as
semblee elettive, farne il per
no di una incisiva azione di 
opposizione tra la gente ed 
i lavoratori. E i primi incon
tri svoltisi ieri hanno con
fermato per intero, forse al di 
là delle stesse aspettative, 
che la linea comunista è quel
la giusta. 

L'ncontro tra la Federa
zione unitaria CGIL - CISL -
UIL e il PCI (presenti Ros
si, Pittante. Bova e Sonerò 
per i comunisti mentre la 
delegazione sindacale era 
guidata da .Torsello, Marra e 
Sergio) è stato molto positi
vo. Le organizzazioni sinda
cali hanno infatti affermato 
di considerare la bozza di 
programma come base impor
tante di lavoro per l'avvio 
della terza legislatura sulla 
quale — hanno affermato — 
sviluppare il confronto an
che attraverso successivi in
contri dedicati a problemi 
specifici. 

L'incontro — che era sta
to introdotto da Soriero — è 
stato poi concluso da Ros
si il quale ha ricordato le 
ragioni per le quali non si è 
raggiunto l'accordo. Il PCI ha 
dovuto prendere atto dell'ar
retramento politico della DC 
calabrese per evitare che si 
creasse una situazione di lo-

! goramento e di confusione. 
| Non deve - essere quindi il 
1 PCI — ha affermato il se

gretario - regionale -> comuni
sta, — a rivedere le sue po
sizioni ma la DC che si è 
tirata indietro. 

Ieri ci sono stati incontri 
anche con le organizzazioni 
contadine , (Confcoltivatori, 
Coldiretti, eccetera) e con le 
centrali della cooperazione.' 
Di particolare significato è 
il documento distribuito alla 
stampa dalla Confcoltivatori 
(inviato dal deputato Franco 
Politano, della direzione na
zionale, responsabile dell'uf
ficio Mezzogiorno) al termi
ne dell'incontro con il PCI. 

La Confcoltivatori. si legge 
nel documento, esprime una 
generale valutazione positiva 
della bozza di programma e 
ribadisce l'impronta del me
todo della consultazione. 
Quattro sono gli strumenti 
che per il perseguimento di 
un efficace programma oc
corre utilizzare ad avviso 
della Confcoltivatori: la ri
forma della Cassa per fl 
Mezzogiorno, la normalizza
zione dell'ESAC. l'attuazione 
della 964. la legge-quadro di 
interventi regionali in agri
coltura. A ciò va aggiunto il 
problema della riforma del
la legge finanziaria del 1970. 
Per ciò che concerne parti
colarmente l'ESAC la Conf
coltivatori sottolinea come 
non sia ammissibile che si 
ripropongano fenomeni di 
malcostume politico o di a-
txfci spropositati di potere 
consegnando la direzione del
l'ente ai segretari di questo o 
quel partito. 

Anche la Confcoltivatori in
fine cosi come i sindacati si 
è espressa per una giunta 
autorevole ed unitaria. «In 
concreto — si afferma — pur 
se non aspetta a noi avalla
re alcun disegno formulisti-
co di quadro politico regio
nale sentiamo la necessità di 
richiamare tutti i partiti alle 
loro responsabilità afferman
do il principio che la Cala
bria ha bisogno di un gover
no duraturo». 

L'esito di questi primi in
contri (altri ce ne saran
no nella prossima settimana a 

Manifestazione 
sulla casa 
nella sala 
comunale 

di Lamezia 
Terme 

LMEZIA TERME (Catanza
ro) — stamane nella sala del 
Consiglio comunale si terrà 
una manifestazione pubbblica 
indetta dalle tre confedera
zioni sindacali di zona sul 
problema della casa. Con ri-
niziativa odierna i sindacati 
mettono il dito su una delle 
piaghe più scottanti di Lame
zia Terne. La carenza di al
loggi qui ha assunto dimen
sioni senza precedenti. La 
mancanza quasi totale di ri
sposte positive da parte della 
pubblica amministrazione 
(soprattutto le amministra
zioni comunali che si sono 
succedute negli ultimi anni e 
il governo regiohale), hanno 
determinato, in assenza - di 
strumenti urbanistici adegua
ti, una crescita straordinaria 
dell'abusivismo edilizio, a fini 
speculativi ma spesso anche 
dettato da necessità. 

Una indagine attendibile 
recentemente ha accertato 
nel territorio di Lamezia 
Terme oltre settemila abita
zioni costruite abusivamente: 
un dato che raffrontato alla 
popolazione (circa sessanta
mila abitanti) significa un 
«tasso di abusivismo edili
zio » tra l più alti d'Italia." A 
fronte di questa situazione, 
che spesso si traduce in ef
fetti ' Inquietanti sul piano 
della coscienza civile della 
popolazione, ci sono — come 
denunciano i sindacati — 
gravissime inadempienze de
gli enti locali. 

n Piano decennale per la 
casa è totalmente inattuato, 
circa cinquecento apparta
menti dello IACP completati 
da tempo sono privi dei ser
vizi necessari (acqua, luce. 
fogne, eccetera) per cui nep
pure cinquanta appartamenti 
già assegnati possono essere 
abitati dagli utenti, centinaia 
di appartamenti privati risul
tano invece sfitti mentre il 
Comune si rifiuta di fame un 
censimento preciso per as
segnarli ai cittadini senza ca
sa. 

Cosi la situazione di centi
naia di famiglie che in questi 
giorni stanno ricevendo sfrat
ti sembra senza via d'uscita. 
La manifestazione di oggi è 
quindi una prima risposta di 
lotta che si propone di otte
nere nell'immediato le realiz
zazione dei servizi per le ca
se popolari già, completate e 
provvedimenti urgenti per 
l'avvio del piano decennale 
per la casa che anche a La
mezia è fermo ancora al 
primo biennio. 

Gianfranco Manfredi 

Gravi danni 
in Sicilia 

dopo Fondata 
di maltempo 

PALERMO — L'ondate di 
maltempo abbattutasi sulla 
Sicilia, con forti piogge e 
temporali, ha causato in di
verse zone dell'isola danni e 
allagamenti. 

NelTEnnese, a Calascibetta. 
in seguito alle infiltrazioni del
la pioggia, quattro abitazioni 
sono state dichiarate perico
lanti. Le case, che presentano 
vistose lesioni, si trovano nei 
pressi della villa comunale. -̂  

Anche le fognature hanno 
subito danni. A Piazza Arme
rina i vigili del fuoco hanno 
ricevuto numerose chiamate 
per allagamenti. 

partire da martedì) mostra in j Procedono, intanto, i lavo-
sostanza che ci si trova di ^ all'aeroporto catenese di 
fronte ad organizzazioni che. 
chiamate a dire la loro e 
ad esprimere suggerimenti 
su una bozza di programma, 
non • soltanto esprimono ap
prezzamenti ma sollecitano la 
creazione di una giunte uni
taria. l'ipotesi fatte fallire 
dalla DC per le clamorose 
contraddizioni esplose al suo 
interno con buona pace del 
consigliere regionale scudo-
crociato Laganà. neo zacca-
gniniano. in odore di asses
sorato. che ancora ieri ha 
avuto fl cattivo gusto di par
lare di resistenze del PCI al
la politica unitaria. Se vuole 
avere chiarimenti Laganà non 
ha che da rivolgersi a se 
stesso o al segretario regio-
nate del suo partito. • 

Fontanarossa per riparare un 
guasto all'impianto elettrico 
della pista messo fuori uso dal 
temporale abbattutosi ieri sul 
capoluogo etneo. 

Anche i mari sono mossi 
e i collegamenti con le iso
le minori si svolgono con 
qualche difficoltà. A causa 
del vento sono stati sospesi i 
collegamenti fra Trapani ed 
Erice a mezzo funivia. 

Incontri 
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